
Simulazione d’esame
Statistica I - Laurea Triennale in Marketing, Comunicazione Aziendale e

Mercati Globali - Università degli Studi di Milano - Bicocca

NB: Nelle soluzioni non basta scrivere i risultati finali: riportare i passaggi principali e fornire adeguate
spiegazioni. Scrivere le soluzioni a penna e con calligrafia leggibile.

Esercizio 1
Un team di ricercatori impiegato presso l’Università Bicocca ha raccolto i seguenti dati sul
tempo (in minuti) necessario per completare un puzzle da 300 pezzi. La distribuzione in classi
dei risultati è la seguente:

Tempo (min) 5 ⊣ 10 10 ⊣ 15 15 ⊣ 20 20 ⊣ 30 30 ⊣ 45
Frequenza assoluta 7 18 22 10 3

Utilizzando i dati precedenti, si risponda alle seguenti domande.

1. Dopo aver identificato la tipologia del carattere in esame, si produca una opportuna
rappresentazione grafica che ne mostri l’andamento.

2. Determinare la classe modale e la classe in cui cade la mediana. Senza fare ulteriori calcoli,
si risponda alla seguente domanda: è possibile che il nono decile della distribuzione sia pari
a 29?

3. Si ricavi e si commenti una opportuna stima delle seguenti statistiche di sintesi: media
aritmetica, mediana e terzo quartile.

4. Si dimostri empiricamente la proprietà di internalità della media aritmetica.

5. Volendo valutare quanto sono dispersi, si calcoli lo scarto quadratico medio, interpretando
il valore ottenuto.
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Esercizio 2
Un reparto di produzione automotive sta monitorando i tempi (in minuti) impiegati da dieci
robot di saldatura per completare una singola giunzione in una fase di collaudo. L’obiettivo
è analizzare la variabilità e le caratteristiche principali di questi tempi di ciclo per migliorare
l’efficienza del processo. I dati di partenza sono i seguenti:

12, 15, 14, 17, 20, 22, 19, 18, 16, 210

Utilizzando i dati precedenti, si risponda alle seguenti domande.

1. Dopo aver calcolato il range e la distanza interquartile, si disegni in maniera approssimata
la distribuzione dei dati utilizzando un boxplot. Quale fra i due indicatori vi sembra il più
opportuno per riassumere la distribuzione dei dati in presenza di osservazioni anomale?

2. Si dimostri empiricamente che lo scostamento medio dalla mediana è inferiore allo scosta-
mento medio dalla media aritmetica.

Solo dopo aver completato i calcoli, venite avvisati che l’ultimo valore era errato: non 210, ma
21. Dopo aver corretto i dati, si risponda alle seguenti domande.

3. Si calcolino la varianza ed il coefficiente di variazione per i tempi di saldatura corretti.

4. Usando le proprietà di trasformazioni lineari della media aritmetica e la varianza, si ricavi
la media aritmetica e la varianza dei tempi di produzione misurati in secondi. Si calcoli,
inoltre, il coefficiente di variazione, confrontandolo con il coefficiente ottenuto al tempo
precedente.
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Esercizio 3
Un reparto di produzione automotive oggi a prodotto le seguenti automobili, suddivise per colore
e per tipologia di automobile.

rosso blu grigio bianco ni·
suv 12 10 27 3 52

utilitaria 2 14 3 11 30
berlina 12 6 0 0 18

n·j 26 30 30 14 100

Considerare la distribuzione di frequenze marginale del colore e rispondere alle seguenti domande.

1. Dopo aver identificato la tipologia del carattere in esame, si produca una opportuna
rappresentazione grafica che ne mostri l’andamento.

2. Si identifichi la classe modale, commentando la sua rappresentatività.

3. Si calcoli l’indice di mutabilità di Gini, commentando il risultato ottenuto.

Considerando la distribuzione di frequenze congiunta del colore e della tipologia di automobile,
riportata nella tabella a doppia entrata precedente, si risponda alle seguenti domande.

4. I due caratteri osservati sono indipendenti in distribuzione? Motivare la risposta data.

5. Volendo interpretare la connessione presente tra le due variabile osservate, si calcoli l’indice
di connessione di Pearson normalizzato e si commenti il risultato ottenuto.
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